
PAG. 12/fatti n e l m o n d o l ' U n i t à / sabato 5 agosto 1978 

Resta sempre acuto lo stato tìi tensione nel Medio Oriente 

Del fronte del rifiuto 
gli uccisori di Kalak 

I due terroristi apparterrebbero ad una organizzazione 
anti OLP - Dura accusa lanciata da Arafat all'Irak 

Si sta trattando 
un compromesso 
per il sud Libano 

A Beirut città ancora bombardamenti 
Cyrus Vance arriva oggi in Israele 

PARIGI - - (Hi assass ini del 
rappresor i tant r de l l 'OLP in 
Tranc i a . K/./odine Kalak, e 
del corr ispondente della Wa 
fa. Aduni) I lamniad , hanno 
confessato — .secondo fonti 
della polizia f rancese — di 
a p p a r t e n e r e al « fronte del ri 
fiuto >, ed in par t i co la re a l 
grup|H» scissionista di Ah» Ni-
dal . sostenuto dal red ime ira­
keno. I due, che cont rar ia 
men te alle informazioni di 
giovedì hanno en t rambi pas­
saporti giordani. ris|>ondono 
alla identità di Mattili Abdul 
Kadir . di 2.1 anni, già noto 
negli ambienti palestinesi di 
Par ig i per la sua adesione 
ad un gruppo prò i rakeno, e 
I lassaci Kayed, «li 21 anni . 
A differenza dei t re fun/io 
nari dell'amba>< i.ita i rakena, 
che si resero responsabili del 
la t ragn a spara tor ia di lune­
di scorso e che godendo del­
la immunità diplomatica so 
no stati espulsi dal terr i tor io 
francese, i «lue uccisori di 
Kalak e di 1 laminaci dovran­
no compar i re davant i alla ma­
g i s t r a tu ra . 

La s t rage del boulevard 
Ilau.ssmaiin ha M i l i t a t o in 
l'Vancia vivissima emozione. 
I giornali dedicavano ieri al­
l 'avvenimento titoli assa i vi­
stosi e davano rilievo alla di 
ch ia ra / ione elei governo fran 
ce.se. il quale ha af fermato 
che « non |>eriiictte-rà che la 
Franc ia diventi una lizza di 
regolamento di conti, né che 
si sviluppi il t e r ro r i smo sul 
suo terr i torio quali che ne 
siano i responsabili ». L'Hit-
manitc pera l t ro cr i t ica .seve­
r a m e n t e il governo, accusan­
dolo di ave re assunto * una 
g r a v e responsabili tà lascian­
do ag i re da anni dei gruppi 
di terroris t i che conduceva-
no sul nostro suolo la guer ra 
cont ro il movimento di libe­
razione nazionale dei po|Hili 
a r ab i >. 

In effetti a par te a t tentat i 
di minore entità o di diver­
so segno, sono stati assass j 
nati a Par igi negli ultimi citi-
mie anni, pr ima di Kzz.edine 
Kalak e dj Aclnan Hammal . 
il p recedente r appresen tan te 
de l l 'OLP Mahmoud Hanisha-
r i . l 'esponente del K P L P Ma-
sii al Kubaisi . il mil i tante di 
Al Fatal i Mohamed Mondin. 

II d i re t tore 'Iella Libreria a ra 
ha Mahmoud S a l d i e l'ev 
fondatore del PC egiziano 
Henri fu r i c i (quest 'ul t imo ap 
pena I re mesi f a ) . 

Ma al eli là delle reazioni 
francesi , il duplice assassi ­
nio di Parigi ha susci ta to ne­
gli ambient i palestinesi colle­
ra . emozione ed uno stato di 
mobilitazione per far fronte 
ad ogni evenienza. L 'accusa 
de l l 'OLP e di Al Fatal i nei 
confronti del regime irakeno è 
di una durezza senza prece­
dent i . Nel comunicato di fTu -
no da Hcirut da l l 'OLP giove­
dì sera si legge testualmen­
te che -r dopo il fallimento 
del tentat ivo di l iquidare mi­
l i ta rmente in un confronto di­
re t to la rivoluzione p.ilestnie 
s e (con evidente r i fer imento 
alla guer ra del Libano, miri, 
l ' imperia l ismo sta a t tuando 
una nuova s t r a t eg ia : quella di 
soppr imere i quadr i palesti­
nesi a l l ' es tero . L'at to terrori 
• t i co compiuto a Par ig i è un 
nuovo cpi.sodio dcHeiffensiva 
sca tena ta dal regime ìr.ike 
no sia contro i palestinesi sia 
Contro i p rogress iv i i rakeni 
ed a r ab i . L'offensiva i rakena 

— dice ancora I! testo del­
l 'OLP — si è t radot ta in par­
t ico lare tu H'ns.s.issinio di t r e 
rappresen tan t i de l l 'OLP a 
Londra . Kuwait e Par ig i , nel­
l 'omicidio dei comunisti ira 
keni . nell 'al leanza con il re-
Cime fascista i raniano, e nel­
la costituzione del pa t to di 
sicurezza del (ìolfo Arabo r * r 
p ro tegge re gli interessi politi­
co economici d i l lo imperiali 
»mo nella zona >. 

Al t re t tanto duro il contenu­
to del t e l eg ramma che il pre­
s idente de l l 'OLP Vasser Ara­
fat ha inviato aila rappresen­
tanza dell 'organizzazione a 
Par ig i por e sp r imere cordo­
glio por la t rag ica fine di 
Kalak e l i a m m a d e por de­
nunc ia re « il ruolo dei servizi 
segreti i rakeni » nel l 'assassi­
nio. Ara fa t ch iede infatti a 
tutti i r appresen tan t i de l l ' 
O L P a l l ' es te ro di « fare il ne­
cessa r io presso tut t i i governi 
e tutti i popoli pe r denuncia­
re la p a r t e dei servizi segre t i 
i rakeni nel l 'assassinio di Kz-
xedine Kalak . Quct t i scrviz; 
— af ferma Arafat — com­
plottano contro la causa della 
r ivoluzione palest inese >. 

Dal can to loro, gli i rake­
ni a f fe rmano che i due terro­
risti s o p r a v v e n t i al tental i 
v o a Karach i di ucc idere il 
console genera le del l ' I rak 
hanno confessato di esse re sta­
ti « manda t i in Pak i s t an d a 
Al F a t a l i * . 

In Libano, in st imiti . al le 
fitto di Pa r ig i , è s tato a t tua 
tn lo s t a to di mobili tazione 
nei campi palestinesi , t an to 
più che nel campo di Bad 
riavvi. p resso Tripoli, gli scoi» 
t r i t r a i r epa r t i di Al F a t a h e i 
filo i rakeni hanno causa to in 
d u e giorni 33 morti e decine 
di fer i t i . A Beiru t il coman 
C|D delle « forze comuni pale­
st inesi p rogress i s te > ha tenu­
te ima riunione di emergenza 

Una drammatica immagine dell'ufficio parigino di Ezzedine 
Kalak, dove il rappresentante dell'OLP e II suo assistente 
sono slati assassinati giovedì mattina, 

BKIKL'T — Limita ta schiar i ­
ta nel Libano mer id iona le : 
il magg io re Saad llacldad. co­
m a n d a n t e del le milizie eli de­
s t r a . ha ord ina to un < cessa­
te il fuoco» di 2-1 o re . avva­
lorando la voce che si stia 
concordando un coinpronics 
so pe r consent i re al r e p a r t o 
del r icost i tui to eserci to liba­
nese (che llacldad accusa di 
e s s e r e contrulLito dai siria­
ni) di a t t r a v e r s a r e la cit tadi­
na di Mar jayoun ( tenuta 
dal le des t re ) JMT ragg iungere 
la zona di confine. La situa­
zione è comunque sempre de­
l icata . e gli uomini res tano 
per cosi d i r e col dito sul gril 
letto 

A Beirut cit tà invece i gril­
letti cct i t inuano a s p a r a r e . 
( ì iovedì |)omeriggio l 'artiglie­
ria s i r iana ha maitcl lr . to a 
lungo il qua r t i e r e cr is t iano di 
Ashra t i eh , in seguite» a l l ' a t tac­
co subito da una postazione dei 
"Casch i verdi v ad oliera del­
le milizie eli des t ra e che ha 
c a u s a t o la dis t ruzione di un 
intero piano dell 'edificai occu­
pa to dai soldati della « For­
za a r a b a i. Fin dal mat t ino. 
agg iunge il coniando sir iano, 
f ranchi t i ra tor i falangisti avi* 
vano bersagliate; i soldati si­
r ian i , colpendo a n c h e dei ci­
vili. 

l ' n t rag ico episodio può da­
r e la misura del clima di 
Bei ru t : un pas san t e ferito da 
franchi t i ra tor i falangisti ad 
Ain Hennnaneh . a soli 11) me­
tri da un jxisto di blocco .si­

r i ano . è r imas to sul selciato 
da l l e 13,30 fino a s e r a senza 
che lo si potesse soccor re re , 
pe r la intensi tà degli spa r i . 
Quando, al le 20. è giunta una 
ambu lanza il feri to e r a a g o 
ruzzante ed è morto per dis­
sanguamen to . 

P e r il t e rzo giorno conse­
cut ivo. inoltre, colpi di mor­
ta io sono caduti sul se t tore 
occ identa le (musu lmano prò 
gross i s ta ) eh Beiru t ; il Movi­
mento nazionale progress i s ta 
;;< cesa le milizie di des t ra , 
il l eader l iberal nazionale Ca-
ni ' l le d i a m o m i sost iene che 
si t r a t t a di un 'az ione s i r iana 
per p rovoca re la r ip resa del 
/ conflitto inter l ibanese ». 

Il minis t ro degli es te r i si­
r iano Kh.idclam in tan to ha 
concluso i colloqui con il pre-
s dente- Sa rk i s ; a q u a n t o ri­
sulta egli ha ot tenuto (in con­
t r a s to con le pressioni delle 
des t r e ) l'j ssenso del Libano 
;il r innovo del m a n d a t o ai 
" caschi verdi » sir iani |>er al­
tri sei mesi . 

Della d r a m m a t i c a s i t ua / i o 
ne l ibanese si pa r l e r à indub­
b i a m e n t e nel co r so dei collo­
qui che a v r à in Medio Orien­
te il s eg re ta r io di S ta to ame­
r i cano Varice. Kgli a r r i v a og­
gi in I.sraele dove si f e rmerà 
due giorni e .si r e c h e r à poi al 
Cai ro , (ili osse rva to r i sono 
comunque «issai scet t ici sulla 
possibili tà che Vance r iesca 
a r i l anc i a re il d ia logo diret­
to i s raelo egiziano. 

AI Festival internazionale dell'Avana 

Caloroso e fraterno incontro 
fra giovani italiani e vietnamiti 

Auspicio per un accordo di pace con la Cambogia - Conferenza stampa 
della delega/ione italiana - Il problema della manifestazione per l'Etiopia 

Dal corrispondente 
L'AVANA — Vn incontro 

collettivo fra la delegazione 
italiana e r/tre/fo vietnamita 
ita segnato. al Festival mon­
diale della gioventù, un mo­
mento di calda fraternità e 
di solidarietà internazionali­
sta. in un clima di partico­
lare emozione. Sella sede del 
<r cluh del Vietnam ». davan­
ti a centinaia di piovani at­
tenti e tesi, Ita parlato il pre­
sidente del Comitato italiano 
Giuseppe Scanni, ricordando 
il significato profondo della 
lotta del popolo vietnamita e 
la grande gioia per la sua 
vittoria. Ha poi parlato il 
presidente della Gioventù co­
munista vietnamita computino 
Dan;! Qttac litio, il quale ha 
ricordato la lunga e frater­
na amicizia fra i nostri po­
poli. Il dirigente vietnamita 
ha poi toccato una ixigina 
dolorosa, par'ando in termi­
ni pacati ma duri del con­
flitto c<m la Cambogia, ap-
poggiata dalla Cina, e riha 
dendo che il viro popolo e il 
suo governo sono disponibili 
a trattative per dirimere ogni 
controversia con Phnom Penh 
e con Pechino 

Il segretario della FOCI 
Massimo D'Alpina ha riaf­
fermato che per noi il con 
fillio nel quale è coinvolto 
il Vietnam è un fatto estre 
irtamente doloroso. .Voi — ha 
detto D'Alema — crediamo 

die sia necessario andare ra 
indamente ad un negoziato 
di pace ed apprezziamo la 
indizione espressa in questo 
senso dai dirigenti t ietna-
miti. 

Subito dopo l'incontro * di 
massa » si è svolta una riti 
ninne fra i dirigenti della 
FGCI e della Gioventù comu 
ni'Ui vietnamita. 

Per tirare un primo bi­
lancio del lavoro fatto e di 
quello che resta da fare, i 
dirigenti del Comitato nazio 
naie italiano del Festival si 
^ono incontrati con i giorno 
/i.sfi italiani presenti all'Ava 
mi. Anzitutto, un giudizio su 
questo Festival e su Cuba. 
Il presidente del Comitato, il 
socialista Scanni, ha rilevato 
che occorre dare un giudizio 
positivo sulle cose fatte, per 
il largo dibattito sostenuto. 
Crncianelli del PDUP ha rile­
vato che finora il dibattito 
è stato jiositivo e positiva la 
conoscenza dei cubani: ab 
hi amo rilevato — ha detto — 
un grande consenso e una 
grande partecipazione, e far 
discutere la gente è già un 
fatto p'isitivo. anche se — ha 
aggiunto — noi non condivi 
diamo imi l'uso che di que­
sto consenso si fa in ;» / i 
tica estera. Scricciolo, di DI'. 
considera questo festival un 
indubbio passo avanti rispet­
to ai precedenti. Simeoni. 
dei giovani socialdemocrati­

ci. lui sottolineato l'accoglien­
za umana e politica solidale 
con le nostre lotte da parti-
dei cubani; il dialogo — lui 
detto — è stato apertissimo. 
e se a volte abbiamo riscon­
trato divergenze politiche con 
i cubani, questo non è un 
dato negativo. Il segretario 
della FGCI Massimo D'Ale 
ma ha messo in rilievo l'am­
piezza senza precedenti del­
le forze rappresentate qui 
all'Avana e il giudizio posi 
tivo che diamo fin qui del 
Festival. 

Saturalmente questo non 
impedisce che problemi re­
stino aperti. La delegazione 
italiana in questi giorni si 
è caratterizzata per la sua 
attenzione nel porre proble 
mi politici. Ad esempio alla 
manifestazione di solidarietà 
con l'Etiopia l'Italia non ha 
partecipato: il nostro Comi 
tato nazionale aveva chiesto 
che il meeting fosse trasfor­
mato in una manifestazione 
per la pace nel Corno d'Afri 
ca o che al programma fos.e 
aggiunta, su quest'ultimo ar­
gomento. una tavola rotonda. 
L'accordo non è stato rag 
giunto nel Comitato interna­
zionale preiKiratorio. p la 
nostra delegazione ha c-i 
deciso di dissertarsi dui mee 
:mg per l'Etiopia. Soi comu 
n'isti — ha precisato D'Afo­
n o — crediamo nel val,re 
della rivoluzione etiopica, ma 
dissentiamo dal modo mili 

tare col (piale i dirigenti di 
Addis Abeba affrontano il 
problema dell'Eritrea. Per 
questo non abbiamo porteci 
poto al meeting: ma nei pros 
simi giorni — ha detto an 
coro D'Alema — avremo un 
incontro bilaterale con i aio 
vani dell'Etiopia, nel corso 
•lei quale esporremo diretta­
mente i nostri punti di vista. 

Un altro problema è rap 
presentato dalla proposta di 
concludere il lavoro nei vari 
centri del festival con l'ap 
privazione di documenti. Già 
si è fatto un notevole passo 
avanti rispetto a Berlino, do 
ve si approvarono 120 docu 
menti. Ma la jiosizione della 
delegazione italiana è di ri 
fiutare la formulazione di 
documenti politici come me 
lodo (a parte il disaccordo 
su certi contenuti) e sopì at­
tuilo — ha ricordato D'Ale 
via — di respingere il prò 
l>osito di forzare il signi fi 
calo del festival per fame 
una sfH'cie di internazionale 
giovanile. Lo linea della de­
legazione è favorevole ad un 
appello e un saluto finali. 
senza documenti politici « di 
merito ». Ciò non intacca co 
innnque il giudizio positivo 
su quanto fin qui è stato 
fatto e su questa esperienza 
die fin d'ora si può definire 
(ccezionale. 

Giorgio Oldrinì 

Jeremy Thorpe deve rispondere di concorso in tentato omicidio 

Incriminato ex-leader liberale inglese 
Avrebbe complottato per sopprimere un in dossatore che lo ha trascinato in uno scandalo 

Pertini 
rifiuta 

di felicitarsi 
con Videla 

ROMA — li p r e s i d e n t e del­
la Repubbl ica S a n d r o Pe r t ; 
ni -si e r i f iu ta to d; inviare 
ì! consue to t e l e g r a m m a di 
fclicitaz.oni al p r e s c i e n t e ar­
gen t i no .Jor^'e Rafael Videla. 
in occas ione del r innovo del 
MIO m a n d a t o Ne h a d a t o no 
tizia :1 quo t i d i ano « L a Re 
pubblica ». c o m m e n t a n d o che 
q u e s t a volta, a differenza di 
q u a n d o nel '76 Videi» prese 
il po te re , il c a p o del la n o 
s t r a Repubblica democra t i ca . 
il vecchio an t i f a sc i s t a Per­
t in i . h a i n f r an to le regole del 
protocollo, ed h a r i f iu ta to di 
felici tarsi « c o n il p ro t a«o 
n is t» d i u n a del le più feroci 
repress ioni de l l ' u l t imo mezzo 
secolo ». 

, LONDRA — L e \ l eader de l 
par t i to l iberale br i tannico . 
.1» rerr.y Thorpe — cos t re t to 
t r e anni fa a dimet ters i pe r 
uno scanda lo susc i ta to da l l e 
rivelazioni di un « modello » 
fotografico di n o m e Norman 
Scott, che ha a s s e n t o di a v e r 
avuto ' una re lazione intima » 
con l 'uomo politico è s ta to ac­
cusato b concorso in tentat ivo 
di nmu idio. 

Al dest ino del quaran tano­
venne deputa to , c'ie rappre­
senta in pa r l amen to eh elct 
tori del North IVvon. sono 
stati accomunat i l ' e \ vice te 
soriere del par t i to l i b r a l e 
David Holmes- e d.»e uomini 
d 'a f far i . George Deakm e 
John I.o M e s u n e r . Tutti e 
qua t t ro sono stati lasciati in 
liberta provvisor ia d ie t ro una 
cauzione di 5 000 s ter l ine i7 
milioni e mezzo di lire) a 
tes ta e dovranno ripresetntar-
si in au la il 12 se t t embre . 

Le d i savven tu re di Thorpe 
iniziarono più di due anni fa. 

i Quando Scott — l 'uomo che 

' d i n le sue affermazioni 
1 doveva p rovoca re uno scan 
! da lo c h e nei ternw recent i è 
J s t a to secondo soltanto all'af­

f a r e P ro fumo — d u r a n t e una 
tes t imonianza r e sa in tr ibù 

i na ie r ivelo par t ico lar i p iccan 
ti sulla « amicizia > che in 
p a s s a t o l ' aveva l e c i t o a l i 'uo 
mo politico. 

Le rivelazioni di Scott sol 
l evarono comunque un g ran 
po lverone : t rovatosi nell 'oc­
chio del ciclone. Thorpe ten 
tu un 'u l t ima autodifesa indi 
cendo una conferenza s t ampa 
lo scenso ot tobre . Le sue .ir 
getnii-ntazioni im i devono cs 
se re s t a t e convincenti visto 
lo shocco della vicenda. In 
quel l 'occas ione ! Y \ leader li 
be ra l e — c h e sulla SCÌA dello 
s canda lo provoca to da l le ri 
v d a z i o n i di Sevtt fu cos t re t to 
a r i n u n c i a r e al la guida del 
pa r t i t o — resp inse a n c h e le 
insinuazioni r igua rdan t i un 
presun to « p iano » m i r a n t e al­
l 'e l iminazione fisica di Scott . 

A s p i n g e r e la polizia a d 

(Dalla prima pagina) 
do Di Giulio e G a e t a n o Di 
Mar ino , vice pres iden t i dei 
g rupp i comunis t i della Came­
ra e del Senato . 

€ /{ discorso — ai hanno 
d i ch i a r a to a commen to del­
l ' incontro — è .stalo imposta­
to con serietà: le valutazioni 
della situazione e le indicazio­
ni relative alla strategia di 
politica economica da segui­
re nel triennio corrispondono 
alla piattaforma su cui si so­
no l'ovfifififi l'attuale mag­
gioranza e l'attuale governo. 
La linea di intere-n'o che 
ci è stata prospettata va un 

ì a v v i a r e delie indagini in m e 
r i to a ques t 'u l t imo pun to del­
la v icenda furono le a f fe rma 
zioni di un pilota del le av io 
Iir« e b r i t ann iche . Andrew 
Newton, lo .scorso o t tob re . 
Nel marze> del 11>76 costui 
venne condanna to a d un pe­
riodo detentive* di d u e anni 
pe r a v e r ucciso il c a n e di 

i Sce>tt: in effetti e r a sospet ta­
to di a v e r a t t e n t a t o al la vita 
dello indossatore , ma d u r a n t e 
il proe esso non e m e r s e r o 
par t ico la r i e IH* pedessero av­
v a l o r a r e i sospet t i . In t r ibù 
na ie Newton fé. e in tendere 
di e s s e r e .stato r i ca t t a to dal-
l ' indossa tore | X T un nudo fo 
tograf ico elle e ra finito sulle 
p.ijjine di un g iorna le por 
nograf ico Appena usci to da l 
c a r c e r e , in un ' in te rv i s t a a l 
ì'Eventr.g Seirx. Newton di­
c h i a r ò : e I.a faccenda del ri­
ca t t o è f a l sa : sono s t a t o pa­
ga to p e r a m m a z z a r e Scot t ». 
I m a n d a n t i del l 'omicidio, dis­
se . erarv» a lcuni esponent i de l 
p a r t i t o l ibera l i . 

(Dalla prima paqind) 
ni. con un unico ingresso clini 
so da una s a r a c i n e s c o . Rac­
conta il p ropr ie ta r io . Biagio 
Troili . ges tore di una tabac­
cher ia in via Cass ia : < Avevo 
messo il car te l lo col m i ) nu 
m e r o di telefono e (xiilu gior­
ni dopo si fece vivo un gin 
vane . Mi disse- che voleva a 
p r i r e una t ipograf ia con degli 
amic i . Gli affittai subi to il 
locale- pe r cen toc inquan tami la 
l i re al mese . Venne a f i rma 
re il cemtr.itto il p r imo p iag 
gio del '70 assieme- ad un al 
t ro giovane, uno grosso con 
la ba rba . . . no. non ricordi» se-
e r a il Tr i aca ». Biagio Tro ih 
ci mos t ra il cont ra t to , che 
-stranamente .si t rova a n c o r a 
iie-1 suo casse t to e non è sta­
to a l legato agli .itti giudizia­
ri . Il t i tolare è Stefano Ce 

(Dalla prima pagina) 

s a r i o sia p e r s o d d i s f a r e 
p r e s s a n t i b i sogni d i g r a n ­
d i m a s s o p o p o l a r i , .sia al 
f ine di a s s i c u r a r e — fa t to 
q u e s t o c h e è p a r t i c o l a r m e n ­
t e i m p o r t a n t e ne l Mezzo 
g i o r n o — u n a r a p i d a e ri­
l e v a n t e c r e s c i t a de l la pro­
d u z i o n e e d e l l ' o c c u p a z i o n e 
n e l s e t t o r e de l l ' ed i l i z i a e 
in t u t u q u e l l i ad e s so col­
l ega t i . i / e s p c r i e n z a coni 
p i n t a con la l egge n . 513 
d e l l ' a g o s t o 1977. c h e ha r e 
s o poss ib i l e l ' a p p a l t o in 
n o v e mes i d i c i r ca m i l l e 
m i l i a r d i d i l avor i d a p a r t e 
d e g l i I s t i t u t i a u t o n o m i del­
le c a s e p o p o l a r i , d i m o s t r a 
c h e è poss ib i l e a g i r e con 
r a p i d i t à e a s sa i m e g l i o d i 
q u a n t o non s ia a v v e n u t o ne l 
p a s s a t o . Ber l ' app l i caz ione 
«Iella n u o v a l egge , o c c o r r e 
u n g r a n d e s forzo di orga­
nizzazione e d i coo rd ina ­
m e n t o d e l l ' a t t i v i t à d e l l a 
p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e a 
t u t t i i l ivel l i — da l gover­
n o c e n t r a l e , a l l e r e g i o n i , ai 
c o m u n i - - e di q u e l l a d e l l e 
i s t i tuz ion i f i nanz ia r i e p u b 
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Ora il piano deve diventare concreto 
cora riempita di contenuti 
concreti e di precise proposte 
operative su diversi punti ». 

Napolitane), Di Giulio e Di 
Mar ino hanno aggiunto di 
a v e r e r a c c o m a n d a t o di « te­
nere ben conto — nell'ulte­
riore lavoro che resta dun­
que da compiere nelle pros­
sime settimane — dell'esigen­
za (U presentare un program­
ma credibile e cirtvincente 
IN ogni s'/d parte, e vi modo 
particolare nella i>artc rdatt-
va allo sviluppo degli tnve 
stimentt. dell'<> 'cuinizione. del 
Mezzogiorno, e dell'esigenza 
di dare segni tangibili, m di-

(Dalla prima pagina) 

in cui si collocano e .si .spie­
gano le posizioni del nost ro 
pa r t i to p r i m a del H ' JO. 

K' appena il cas<> di obiet 
t a r e che uri tale- approcc io 
ncii ha niente a che vedere 
co'i una t giustificazione » an 
che p e r c h é è di p a l m a r e evi 
(lenza che la .storia ì comu 
nisti non l 'hanno fatta da soli 
v che il r i ch iamo a l la rifles 
sione e a n c h e a l l ' au tocr i t ica 
non può va le re solo |H*r lore». 
Zaccagnini non ha n iente da 
r i ix-nsare sulle .scelte del suo 
par t i to t n r ima de-1 \'J~f> >'.' 

Ma il punto pili de l ica to — 
clx r i gua rda l ' avveni re — è 
quelle) e Ile il s,-^ reta rio de I>" 
ne a c o n c l u s a n e elei suoi ti 
mor i s n t seri jh-ricoli >. Kgli 
af ferma: i Si jft'ir wt serio 
interrogativo circa gli effetti 
che avrebbe per la politica 
comunista un mimo peggiora 
n.cnto nei rapporti internazio 
nah e nella politica dell'I mo 
ne Sovietica > dal ine m e n t o 
CIK « l'eurocomunismo appare 
fortemente condizionato da 
fattori esterni >. l ' a r e d: ca­
p i re che il « M T . O interroga 
t :vc > n g u a m V r c b l x ' l i <e»ll.>-
t az .o . i e dvl PCI r ispet to a a b 
interessi nazional . posti a l la 
p r i v a «il una crisi j i t e m a z o 
na ie . Kbbe:x \ se di ques to si 
t r a t t a , s i amo nella più a r t -
flciosa ]lla/:o-h>. Se la situa-
zic.f.c in ternazionale peggiora 
(già ora non è cosi I r m n a t . 
ìa qiK-stio-x- r i gua rda tutte le 
fenve d e n x v r a t i c h e del Pae­
se c h e tutte devono porsi .1 
p rob lema d. g iud ica re le ca<i 
se del pegg ioramento e eh 
definire mia i i i xa di ce «adot­
ta cnn<t»na agli mt« ress i n.t 
Zionali e a queìli della p a c e 
1>? !«• modificix- peggiorative-
dovesse ro ven i re da l lTR-SS 
(ma pe rché Zaccagmni avan 
z-a solo qix-sta .po'» si. e ix»n 
a r c h e quella opn-^ ta* Non c ' è 
qui un ap r io r i smo cK- legitti­
m a . a sua volta, un < -e-rio 
n . t e r roga t ivo » e ! i - r i Ja . i rda 
la IX ' . ' ) . n o abb.amei d a t o 

t 'ersi campi, di una volontà di 
moralizzazione, di giustizia e 
di riforma ». Sono ques te le 
condizioni, hanno det to, « per 
ottenere il necessario consen­
so su un programma die im­
plichi scelte severe per lar­
ghe masse di lavoratori e c/i 
r i l tudint ». 

Ber pa r t e .sua. Cicchino, ha 
d i ch ia ra to che ì socialisti 
hanno e sp res so l'c s'ge-nza * di 
itiui linea che u n i v o stretta 
mente un'azione di conferir-
me'ii'o della spesa puhblva 
coirete e dell'aumento del 
costi, del lavoro ad una ri-
!>rcs(i degli invertimenti e 

quindi ad un mutamento di 
tendenza rispetto all'occupa­
zione ». Kd ha aggiunto : t oc­
corre che lince dt politica eco­
nomica ottengano un più am­
pio consenso sociale che P 
combinazione essenziale per 
la loro possibilità di realizza­
zione ». 

« Merito utile > è stata defi­
nita la riunione dal socialde­
mocra t ico Vi/zini. men t r e 
Trezza, del BRI. h i d i ch i a r i 
te» che i repubbl icani l i a i r o 
insistito sul * mass- ino r i^o 
l e > nella politica eli Pisana­
mente» e sulla necessità eli 
« cospu m invest imenti v. 

Erano due le tipografie «br» a Roma 
n a n i SebreiMiuli. ab i tan te in t 
via Kemte del r 'auno 20. uno j 
degli imputat i della vicenda | 
Mene», latitante-. [ 

La t ipografia e- s tata a p c r 
t.» per c i rca un anno. « Mr.i 
un negoziette» ceni sca r sa af 
f luen/a — r.u conta un e-le-t 
t r au to i he lavora sulla s tessa i 
s t rada — vi si facevano fo j 
tocopie p biglietti da visi ta. ' 
( " e r ano sempre due giovani. ] 
molto puntuali Dell'aprire' e ! 

e Illudere. Sospe t t i ' N'e». fimi I 
n a m o c i . niente eli s t r ano : e'p i 
poi ehi pensava , a l lora , alle i 
brigate- rosse- a Renna'* ». ! 

Sec eindo i giudici, uive-c-e. 
epici locale fu la pr ima base i 
eie-Ile BR nella capitale- Fu [ 
tenuto a p e r t o per c i rca un 
aniie». fino .il fi-birraio eli-I '77. i 
nie-se m e in le t b r iga te ros ' 
se - ceunparirei'io per la pri ' 

ina volta a Roma f i rmando 
il fer imento di Valerle» Tra 
ve-rsi, funz ionano 11**1 mini 
s'.i lei di graziti e giustiziti. 
Boi i macch ina r i t ipografie! 
fureino t rasfer i t i nel LK .ih- eli 
via Pio I-età pre-set in ,iffitto 
eia Murice» Ti i.ie a II re-sto é 
v remaci degli ultimi mes i : la 
seoperta eie-Ila petlizi.i. l ' a r re 
sto di Tritici e' ele-i Mini pre­
sunti e eunpl ci. I ituTitnniazie» | 
tu' eli alti i personaggi latitali i 
ti t r a cui . appunto . Sebre 
genici . | 

Rie. ostrui to <|iie-sto i t inerario, j 
• tra si t r a t t a eli nie-tte-i in- a 
fuoco i passagg i , uichv 'ciliare 
tutti ! preti.igon.sti. t r as forma 
r>' gli indizi in pretve-. i so 
spe'tti in C-Clte-Z'e- Noilelst.in 
te- ilall'uie-hit-sta stentino a 
ve-!i:r fuori r isultati tienisi vi. 
i giudici coni nu.iiio .» me» 

str.ii'si fidut itisi. l-'e)i se per 
e he- proprie» in qiii'sti giorni 
si senio avviciiieiti a uno de­
gli eilne-tlivi bas i lar i , quello 
di individuare- l 'ultima p:i 
gietiie eh Melo Menti Si è ap 
prese», infatti, che clei|»ei me 
si di r icerche i carabin ier i 
balille» concentrate» la loro at 
tenz'oiie sii una dee ina eli vii 
le-tte' di l'etcene'- gli investi 
g.itetri snim convinti e he in 
iin.i eli quelle è state» nni Imi 
so il presieleiile eli- Il giudice 
Impeisinutei ha e empiuto un 
sopralluttgo. cltTinito ' ' ' i te 
l e s san te «•: la rosa ele-gli edl 
fie-i e setspetti i- si s , irebbe ri 
s t re t ta .un etra Si ha già u n i 
idea pie e is.i sul luogei dove 
Moni p.tsstt le spe' ul t ime env'> 

Se-nibreii bbe eli s; m.i si mi t 
.UIC eira ne-ll.i Ile bll',1 ile 11.' 
V e l e 1 . 

Per soddisfare il bisogno di case 
b l u h e M i n d i s p e n s a b i l e al­
t res ì che la Pubb l i ca am­
m i n i s t r a z i o n e e le organiz­
zazioni d e m o c r a t i c h e sap­
p i a n o s t a b i l i r e un positive» 
r a p p o r t o con tu t t i colore» 
c h e .sono i n t e r e s s a t i a l l ' a t 
t n a z i o n e di u n a n u o v a p<> 
li t ica de l l a casa : con i lavo 
n i t o r i c h e a s p i r a n o ad una 
casa di p r o p r i e t à p u b b l i c i 
da a f f i t t a r e a c a n o n e salcia­
ie: con q u e i c i t t a d i n i che 
s o n o d i spos t i a s o b b a r c a r ­
si a n c h e sacr i f ic i r i levan­
ti p e r a c q u i s t a r e in un mo­
d o o n e l l ' a l t r o la casa : con 
co lo ro c h e vog l iono usuf ru i ­
r e d e l l e agevo laz ion i s t a t a ­
li p e r r i n n o v a r e la p r o p r i a 
a b i t a z i o n e (si t e n g a pre ­
s e n t e c h e un i m p o r t a n t e ca­
p i to lo de l l a l egge è dedica­
to al r e c u p e r o del p a t r i m o ­
n i o ed i l i z io e s i s t e n t e ) : con 
le o rgan izzaz ion i .s indacali ; 
con le i m p r e s e di co.struzio 
ne.- c h e vog l iono e s s e r e par­
t ec ip i d i una m o d e r n a pò 
l i t ica de l l a casa e real izza 
r e «piclla indiistrializz. iz.io 
ne de l l ' ed i l i z i a , che la l egge 
p o r il pi . ino d e c e n n a l e u n i 
le f avo r i r e e che è essen­

ziale ai fini cicliti m i n z i o ­
n e de l cos t i eli c o s t r u z i o n e 
e de l l ' e f f icac ia deg l i inve­
s t i m e n t i . 

O c c o r r e far c o m p r e n d e r e 
la g ius tezza e l ' equ i t à del­
le s ce l t e c o m p i u t e a favo 
r e de i c i t t ad in i c h e . r i u n i t i 
in c o o p e r a t i v e e» s ingola r ­
m e n t e . vog l i ano c o m p e r a r e 
una a b i t a z i o n e . Non e s i s t e 
p iù un l i m i t e di r e d d i t o 
un i co , m o l t o d i s c u t i b i l e , al 
di so t t o de l (piale si ave­
va d i r i t t o p e r 2~t e più ann i 
a c o n t r i b u t i m o l t o r i leval i 
ti da pai te de l l o S t a t o e 
al di s o p r a de l q u a l e non 
si aveva d i r i t t o a nu l l a . 
M.siste oggi ogni a n n o pe r 
c i rca -io al) mi la famig l ie 
l.i poss ib i l i t à di o t t e n e r e 
inuti l i a g e v o l a t i i l e l l i m p o r 
te» eli 114 mi l ion i su i (piali si 
d o \ ra p a g a r e un i n t e r e s s e 
d i f f e r enz i a lo a s e c o n d a del 
r e d d i t o f a m i l i a r e e var iab i ­
le nel t e m p o in base al 
t a s so di inf laz ione 

Va c h i a r i t o a l t r e s ì c h e la 
nuova l egge é dest i l i . i ta a 
in f lu i re s e n s i b i l m e n t e an 
c h e .sul l 'a t t iv i tà edi l iz ia pr i 
vata che non f ru i sce di con­

t r i b u t i de l lo S t a t o Mssa in 
fatt i i n s i eme ad a l c u n e age 
votazioni t r a n s i t o r i e , sta 
b i l i scc la poss ib i l i t à di 
a d o t t a r e a n c h e ne l l ' ed i l iz ia 
p r i v a t a gli s t a n d . i r d s del 
l 'edil izia pubb l i ca è ( p e s t a 
una n o r m a pa r t i co l a ! n i en t e 
i m p o r t a n t e ai fini d e l l ' i n d ù 
sti ì.iliz/.izione de l l e c o s t u i 
/ i o n i e de l la r i d u z i o n e elei 
c t j£ i di cu i p o t r a n n o av 
v a n t a g g i a r s i t u t t i co lo ro che 
h a n n o b i sogno di una casa 

R i m a n e o ra d.i a f f ron ta 
r e . al f ine de l la c o m p l e t a 
def in iz ione di una nuova 
pol i t ica edi l iz ia , il p io t i l e 
ma del • r i s p a r m i o casa » 
sul (piale il g o v e r n o ha 
pre -annunc ia to da t e m p o un 
d i s e g n o di legge che il Bai-
l a m e n t o p e n i non h.t anco 
ra r i c evu to I " p ioba l i i l e 
c h e a n c h e epic-lo pi oble-nin 
possa e - s e i e l a p i d a n i c i t e 
r i so l to Mi at lante) s a i a com­
pi to del P a r l a m e n t o agite ' 
in m o d o d.i v e r i i i c a i e t e m 
p c s t i v a i n c n t c la funzional i 
tà di (p ian to e s t a to sin, qu i 
dec i so e d e c i d e r e gli evvn 
Inal i a g g i u s t a m e n t i e-lie fos 
se'i e» necessa r i 

Infondati interrogativi dj Zaccagnini 
stilili .enti pretve eli nielliteli 
«lenza di giudizio e d; e.e»m 
por tamento [ X T rendere cer to 
d e - e s p r i m e r e m m o an li< in 
(l'iella oc-easioih- un giudizie» 
ii.t.e precetticene» Ma. ripeti.! 
n.ei. l.i qtie-stioiie- :-• gì iarda tilt 
t i : coloro, come noi. che H-p 
pere» d i r e eie1! che- tutti sanno 
ii«! I!»'>ll e e-etlttro. e enne la 
1)C. .1 cui eKCorserei tieni |M» 
chi anni [traila eh d i r e e io 
clic a n d a v a de l io sul Vietnam. 

Zac ( agirmi è fx»i passate) a 
g iud icare I.» propeista s t r a t e 
gica del PCI ( t debole e ne 
gattini ) t o rnando a proibi­
re. ni e-.e't a l l ineandosi ai ne o 
esamina to r i dei titoli di de 
mocr.i t icità del P M . la que 
stio.'ie de-i 4 nulli > che- noi 
dovre-.iniiei anco ra sciogl « re «• 
che re-nderf!)lxr«t - eontraddtt 
tona » la netstra (Milita a Nie-i 
te- di IllIOVel Mt't.i i! so't ! ri 
netti vi s a rch i* ' d.\ prette, u 
pa r sene *•«- v i l la p . tz/a e-si 
s tessero eltiv. ero alcuni « n o 
eh » del PCI e tu'tet il res to 
foss« fe l icemente « Sciol to*. 
M.i si da il c a s o e tu- e ITt.t-
lia in tera , e l 'Kuropa e il mon­
do. eli frettile ad una cr .s i pn> 
forici.i. e e t v in!# rretg.itivi vi­
tali s |>,»ri!je»no |f r 1.» n o , ' r a 
s ' h i e t . i . |>eT l a n o s t r a o V : n o 
e raz ia . ]» r il no-tp» Sta to . 
|X r la caiis.i d - ' l a gia-t izia 
e- del 'a l iberta (Quelli pre---ci 
ti del PCI -ore» d. v ve re) : 
< iH»di > < .ssenzi.tli * K gì. a l ' n . 
quelli d, U t t . 7 Basta d.rv. 
e MiLdansinei -, efjt;» ire : t M> 
e :a!d-IIVK razi.t » | * r < r< ei-re 
di aver l i ri oli .? 

I^a p a r t e nos t ra nella tre­
menda pa r t ta c h e il |>aesf «ta 
giuocando la s t i a m o facendo. 
*• Zaccagnin; non p i o negar­
lo I.a si g i u d c h i v. soprat tu t ­
to ei si confronti s i eie» t he 
rv.ilm» re'<- conta pe r la sorte 
d» HTl.iha. K* in ques ta prova . 
e hv e concre ta e ideale allo 
s tessa t, mpo. ( Ivo poi si ( a l 
eoler.'tiiM"» i c i r . ' ! ' d; oV-tno-
c ra t i c t.i v di !••_':!! nu la d: 
cia'-e tino. 

Da rvn.stra. ' t . in m e r i ' o a l l i 
d i s i tissiei;i«- .siili ir :« rv i s t . i d ì 

Bcrl.-.ig.e r. anche u-i «d'.e» 
rial* della \ ircc r< vii ti oli cani 
\ I s. afft m i a elle IKSSU'M» p le» 

j res'.ire- mellffe rent«- alla |». 'c 

j m i a t r a s o ialisii «• tinnii il 
j sii « r'it- rischia di causare 

nel tessuto poi.tic,, de! jvii-sc 
effetti s.ciirnrntnte laceran 
t; i . M si ag. ' .in^e: * Son i or 
remmo che la ricerca di una 
•ui'iia identità, che i dtr'Qcn 
ti del PSl Hanno inseguendo. 
M tramutasse in una rrr«i in 
terna alla sinistra, lanifican 
do quella capacità di parte 
cipare alla risoluzione dei 
problemi che il paese si at­
tende da essa ». Ad ogn: 

modo, il punto vero <- e che ' e |>ercio e> torre- * nperare pei 
non esistano prospettive poli , determinare una coni ergi n 
tichc alternative a (piella di za democratico tro le forze 
un'intesa tra le forze demo ; di sinistra e non per causare 
erotiche sui fatti concreti » • d loro logoramento reciproco*. 

Il Sinodo valdese chiuso 
a Torre Pelliee ieri 

TOitlCK PKLLICK — II H 
nodo valdese .--: e concluso 
.eri pomer i / i i io ce ci la r:ele-
z.eme del pas to re Aide) SOaffi. 
alla responsabil i*a di mode-
ra'etre'. per l'ul'ime» a n n o eie! 
.suo . e t t e n n a t o . 

Due signif icat ivi a r g o m e n t i 
.sono s t a ' ! d:..ou-s.s: nel ' . 'u l t .mo 
g.etnie» d. seduta i! p rob lema 
elel . ' i i ierg a nuc l ea r e e le que' 
s t .OH: sor'*" con in p ross ima 
os tens ione de . la S n d o n e a 
T o r n i o 

Ha. p'- ' tno profjle-ina lì S . 
nodo h.t s e : , ' i t o la .".ere.-.si'à 
d . UI1 »tppTe>fo:l() T<> ( | . l i , | ' t : ' o , 
CÌ\f s ' j j y r ; l ' a f ' i a i e C.»-e.,p" 
r a ' a ixtlar.z/az.on»- fra eh : è 
p.-o n contret I.» e-<«s*riiz.o:ie ci: 
c e n t r a l i e . e f r o n u e 'e-.er.. e ne 
ratti fac.'.i 'a -ma rea! ' ' pa r i e -
di lezioni- a.la fo rma? on** el'-l 
le d ' c i v o m e uri -an responsa 
tu «• cont ro l lo demo» rat n o . 
K" ey .d>n te inen t e u n a po>l-
z.<r.e nTHiiatr.ee d: f ron te ai 
p»TsLMe.-e a n c h e nella Chiesa 
•• .ilelf.se. d: po-i7:ori. a-ssa! d: 
•. c r e a n t i 

. W a : n e t t a , pe r cor . t ro . In 
|vr, 7 or.e e\*r\v<-\ ca ne: cor. 

fremii de'.N- m a n i f e s t a / . m i . 
p r o g r a m m a t e jv-r l'osten.s une-
della S indone . I c lcegvr : R. 
.< r a t t r i s t a r ò :> pe rchè <• ve 
d o n o ne ! r i t o rno a tali forme 
dì devo / ione un or a r a m e n t o 
ci . s tonante dal la predicaz ione 
de l̂ Cr i s to ». 

Di ques to S ne.elo 11)78. l ' i ! 
t imo in .seduta coni;.un*a ioti 
la Confe renza rie-i metodis t i , 
p r i m a dei!! ' ' .n tegrazione de! 
1979. si r icorderà |>ai*.co'«r 
m e n t e la presa ci: posizione 
R-jlla ejacstione dell attetrto 
I de lega t i h a n n o n io l ' o d! 
M-U.S.VO il p rob lema , f i o r a n d o 
una sOs'anz ale -.in.'a .n un 
d o c u m e n t o che p r e n d e . n r . i n 
7 ' u ' t o at*o della d r a m m a t t e n 
p .lira . 'orlale co- ' lUllt l t ci e! r. 
cors*) «1. 'aborto c . a n d e s ' . n o . 
ind.vid' . iandor.e 'e cau.se tu» !« 
c a r e n z a ei. s ' r i r t u r » ' pubbli 
c h e e r.e r i l i u ' o de : m ' i o d ' 
d; con t ra r r* z.«-ne da j n r f e 
de l la Chiesa ra'*e»|.ca roniar..t 
ed espr.metieio la di.sjxv..t»! 
l i ta de^ l : a s o c i a l i e . a n e e " e t . 
d o t a t i d! r epa r t i g.iwo'.oz e*. 
qi«-li! rio-'» ri: fìep.ova e d; 
NtirKili, ad a** rare In In?*»* 

n :r*i 

(ili USA riconoscono 
il golpista Pereda 

ferve d"ll ' am.rn.r.-_s*ra? o..r W A S H I N C n O N — O i S t i r . . . . 
V^.i': han r .o n c o n o s c i J ' o for I C a r t e r 
m . i r . e r . f e il gove rno so r to :n 
Bol.v a da l co lpo d: S f a ' o d"l 
(Ter.eraie J u a n P e r e d a . c h e »ja 
prr^> il po'.ere a I^i P a z :1 
21 '.-.iil.o scorso, a n n u l l a n d o 
i r.-sultaf. de l ie e lezion: c h e 
a . e v a r . o visto ,n vantfljjp.o :ì 
c^r.d d a t o del le s m i v r c . Ir ri 

r.e; conf ron t i del la 
nuova d i t t a t u r a mi l i t a r e !n 
FVtlivia har.r .o d u n q u e a - u t o 
v . ta breve. I^a rampairr .n di 
C a r t e r per ì d . r . t t ! civili • ! 
a r r e s t a e v i d e n t e m e n t e at con 
fin: de l l 'Amer ica L a t i n a 

I! r e z i m e d: P e r e d a •*• s ' i t o 
r . c o n o s r i u t o anc i i e da l py 
v e r n o b r i t ann ico . 

Terrorista neonazista 
arrestato ad Amburgo 

B O N N — Vn n o t o f a n a t i c o 
neonaz i s t a tedesco Michae l 
K u e h n e n d: 2.1 a n n . . e s t a t o 
a r r e s t a t o ad A m b u r g o per so 
spe t t a a t t i v . t a t e r ro r i s t i ca or 
ganizjtata. K u c h n e n . presi 
d e n t e d" « F r o n t e d i az . . . 
n e di naz iona l soc .a l is t i ». è 
a c c a s a t o d i ave r c r e a t o u n a 
et o rgan izzaz ione lupo m a n n a ­
ro » ì cui .scopi .sono a t t e n ­
t a t i a ba.si m i l i t a r i , i nc iden t i 
sul le vie di t r a a s i t o pe r Ber­
l ino e . sparator ie a l « m u r o » 
d i Ber l ino . 

Kuehr.e*n era i7.a . ' fato a r r e ­
s t a t o una p r i m a vol ta poch i 
R.orm fa. •• pò: r;la.sciato. in 
.seguito ad una man i fc s t a -
z .one neonaz i s t a * A r icordo 
di Hi t le r » ad A m b u r g o fini 
t a in una violenta mischia. 
fra m a n i f e s t a n t i in Biacche 
di pelle n e r a e poliziot t i in­
t e r v e n u t i a sciogliere la « r iu ­
n i o n e ». in u n a vecchia «a l* 
d a bal lo per l'occasione» ór 
c o r a t a con un'csnorroe «va 
«tic*. 
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